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L’AQUILA. La ricostruzione che risco-
pre e rilancia gli antichi mestieri. A oltre 
sette anni dal sisma che ha devastato 
L’Aquila e i centri del cratere, i cantie-
ri richiedono manodopera in grado di 
saper intervenire su immobili storici e, 
talvolta, anche vincolati dalla Sovrin-
tendenza. E ciò rappresenta  un aspetto 
positivo che potrebbe garantire nuove 
opportunità occupazionali. La scuola 
edile di L’Aquila ha saputo cogliere que-
sta occasione per rendere il territorio 
all’avanguardia nel-
la formazione di tale 
personale. Grazie alla 
collaborazione di re-
stauratori, conservato-
ri e tecnici, che si sono 
messi a disposizione, 
circa 20 lavoratori edi-
li saranno coinvolti in 
corsi di alta specializ-
zazione grazie ai quali 
potranno operare an-
che fuori regione, in 
caso di interventi di 
ricostruzione o ristrut-
turazione di immobili 
storici e vincolati. 
“Allo stato attuale della 
ricostruzione” spiega il 
presidente della scuola 
edile Gianni Cirillo “il 

Il 2016 si riscopre donna nel campo della 
politica, della ricerca, dell’economia e del-
le scienze. Partendo dal mondo politico è 
l’anno del primo sindaco donna della città 
di Sulmona, Annamaria Casini. Imprendi-
trice, 50 anni, è stata eletta lo scorso 19 
giugno nel secondo turno delle elezioni 
amministrative. Anche nella giunta co-
munale si registra un perfetto equilibrio 
di genere. Su sei componenti tre sono uo-
mini e tre donne. Oltre al sindaco Casini, 
quote rosa dell’esecutivo sono Mariella 

Iommi, vice sindaco e 
Alessandra Vella, as-
sessore. Sempre una 
donna guida il consi-
glio comunale, il presi-
dente Katia Di Marzio. 
Insomma, quella di 
Sulmona è un’ammi-
nistrazione prevalen-
temente al femminile. 
Nel settore della ricer-
ca spicca il nome di 
Manuela Ciocca, inge-
gnere medico, che con 
la realizzazione di una 
retina artificiale vuo-
le restituire la vista ai 
non vedenti. Una sorta 
di sogno nel cassetto, 
realizzato con soddi-

il 2016 è stato un anno in rosa per i principali settori del territorio

Sempre più italiani all’estero, 
soprattutto giovani, soprattut-
to provenienti dal Centro sud 
dell’Italia. E non sempre fare 
le valigie e volare verso qualche 
capitale europea per lavorare è 
semplice. Talvolta in qualche 
capitale europea si ha un ap-
puntamento con un attentato 
terrorista e talvolta in quella 
capitale europea, scelta per pas-
sione e per professione, si muo-
re. Come è successo a Fabrizia 
Di Lorenzo, vittima dell’atten-
tato di Berlino, e diventata un 
simbolo, come la ricercatrice 
Valeria Solesin, morta negli 
attentati di Parigi dello scorso 
anno, di quei giovani in fuga 
verso una vita migliore. Proprio 
in questi giorni, il consigliere 
comunale Andrea Ramunno ha 
rispolverato la proposta di isti-
tuire un registro di sulmonesi 
residenti non solo all’estero ma 
anche in altre città italiane. A 
fare le valigie, in Italia, sono so-
prattutto i giovani tra i 18 e i 34 
anni (39.410 nel 2015 il 36,7% 
del totale), la meta preferita è 
proprio la Germania (16.568). 
Perché la disoccupazione è al 
6% e sono tante le aziende che 
cercano personale.  E Fabrizia 
Di Lorenzo è il tributo di san-
gue che anche la nostra terra 

paga in un mondo dove la “mejo 
gioventù” è precaria nel lavoro, 
negli affetti, nell’oggi. Sulmona, 
adesso che il terrore è material-
mente piombato anche sulla cit-
tà, con tutta la sua forza, senza 
alcun riguardo per nessuno,  è 
turbata. Fabrizia era giovane. 
Era in viaggio. La direzione 
era certa. La meta a portata di 

mano.  L’hanno chiamata figlia 
dell’Erasmus: cittadina europea. 
Una laurea a Bologna e il master 
alla Cattolica di Milano. Fabri-
zia,  31 anni, testarda e tenace, 
dalla provincia abruzzese, arri-
va a Berlino. In Germania, come 
tanti giovani emigrati italiani, 
Fabrizia ci arriva un po’ per scel-
ta. E la sua storia impone una 

riflessione, tutti noi dobbiamo 
interrogarci. 
Ora una luce brilla per ricor-
dare “frizzina”, così gli amici 
chiamavano Fabrizia, per la sua 
effervescenza e la capacità di 
trasmettere allegria. Adesso c’è 
solo il dolore nel ricordo di una 
giovane donna esempio della 
“mejo gioventù”.
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Silenzio e rispetto. In questo particolare mo-
mento dell’anno, in cui la città avrebbe volu-
to   vivere sereni giorni di festa, Sulmona è 
stata, invece, catapultata, all’improvviso e 
drammaticamente, al centro dell’attenzione 
nazionale e internazionale per il lutto che 
ha colpito la famiglia Di Lorenzo e un’inte-
ra comunità. E quasi inconsciamente la cit-
tà stordita si è ritrovata immersa nel circo 
mediatico che, in alcuni momenti, ha fatto 
perdere di vista uno dei protagonisti di que-
sta triste storia: lo strazio di una famiglia. 
Ora che, celebrato il funerale, è terminato 
il rito delle iniziative pubbliche, ora che le 
Tv nazionali hanno smontato le postazio-
ni mobili e sono andate via, è il momento 
di fare silenzio. Silenzio dentro e intorno a 
noi, per comprendere davvero la tragicità di 
un evento, lo strappo tremendo che ha cre-
ato un folle atto terroristico nell’esistenza 
terrena di familiari e amici di questa lumi-
nosa ragazza. Per riflettere sul fatto che la 
globalizzazione, sebbene abbia portato con 
sè tanti aspetti positivi e una sorta di pro-
gresso, ci ha anche reso vulnerabili e fragili. 
Abbiamo imparato a conoscere Fabrizia dal-
le sue foto sorridenti, dai profili sui social 
network, abbiamo scavato nella sua vita in 
maniera ossessiva. Ora è il momento del ri-
spetto. Il rispetto del dolore vero di chi ha 
perso una figlia, una sorella, un’amica, una 
collega di lavoro. “Lieve è il dolore che parla.
Il grande dolore è muto” ci ricorda Seneca, e 
in questa triste vicenda l’insegnamento che 
resta è la grande dignità dei genitori di Fa-
brizia, Gaetano e Giovanna, e di suoi fratello 
Gerardo, lacerati da un dolore inconsolabile 
ma sempre composto. L’auspicio è che ora 
la città e l’Italia non dimentichino troppo in 
fretta, come spesso accade. La Redazione di 
Zac augura a tutti i lettori un nuovo anno di 
pace, solidarietà e fratellanza, i valori tanto 
cari anche a Fabrizia, figlia dell’Europa. 

i giovani abruzzesi in cerca di lavoro all’estero
la storia di fabrizia di lorenzo, morta nell’attentato di Berlino, ha commosso l’italia intera
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di ornella la civita

di andrea d’aurelio

la scuola edile avvia la formazione per rendere le maestranze in grado di intervenire su 
immobili storici al fine di tutelare il patrimonio artistico 
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E’ tornato di moda il 
fatidico sì nel centro 
Abruzzo. Se negli ulti-
mi tempi dalle nostre 
parti i matrimoni si 
contavano ormai con 
il contagocce, il 2016 
è segnato come il ri-
torno delle nozze. In 
Italia, secondo i dati 
provvisori da Gennaio 
a Giugno 2016 sareb-
bero 3645 i matrimo-
ni in più in confronto 
allo stesso periodo del 
2015. Nei paesi del 
cuore abruzzese sono 
191 le coppie che si 
sono sposate, di cui 
153 quelle che han-
no promesso amore 
eterno davanti a Dio, 
34 quelle che hanno 
scelto il rito civile a 
Sulmona e 4 a Prato-
la Peligna, luogo in 
cui nel 2015 si sono 
contati 14 sposalizi in 
chiesa. Secondo i dati 
di palazzo San France-
sco, tra coloro che hanno optato 
per le celebrazioni non legate alla 
religione, sono state 6 le coppie 
in cui almeno uno dei due sposi 
fosse residente in città: 4 le spose 
provenienti da paesi esteri, in pre-
valenza Russia e Romania, e 2 le 
coppie in cui l’uomo di nazionalità 
straniera ha preso in moglie una 
sulmonese. Da Gennaio ad oggi, 
le chiese preferite sono la splendi-
da Cattedrale di San Panfilo, che 
mantiene il suo primato in città 
contando 15 cerimonie celebrate, 
come il Santuario della Madonna 
della Libera di Pratola Peligna, 
dove si sono sposate 16 coppie, 
prima che fosse chiuso a causa 
del terremoto. In 11 hanno scel-
to San Pelino a Corfinio, 
10 hanno pronunciato il sì 
nella chiesa di Santa Maria 
della Tomba e 8 in quella 
di Santa Maria Ausiliatri-
ce, entrambe a Sulmona. 
Stesso numero per le noz-
ze celebrate nelle chiese di 

Introdacqua, 7 in quelle di Scan-
no, 6 a Roccaraso, 5 a Castel di 
Sangro come nella centralissima 
San Lorenzo a Popoli. E ancora 4 
coppie si sono unite in matrimo-
nio nelle chiese di Raiano e 4 in 
quelle di Campo di Giove. In so-
stanza, la ripresa dei matrimoni 
va in controtendenza rispetto al 
passato, quando nel 2013, nella 
terra che ha dato i natali ad Ovi-
dio, furono 96 le coppie che si 
sposarono, secondo i dati del Mu-
nicipio, contando 78 pubblicazio-
ni. 50 gli sposi che scelsero la ce-
rimonia nei luoghi sacri, 20 il rito 
civile. A differenza del passato, 
però, quest’anno nessuno ha scel-
to di venire a celebrare il giorno 
più bello della propria vita nella 

città dei confetti e dell’amore per 
antonomasia. Nel 2013, infatti, 
erano stati 10 gli sposi residen-
ti all’estero che avevano voluto 
unirsi in matrimonio a Sulmona. 
Eppure per molto tempo ha tenu-
to banco l’idea di voler rilanciare 
la città come location naturale per 
i matrimoni, al fine di incentivare 
i turisti a promettersi eterno amo-
re nella patria di Ovidio, il poeta 
degli Amores e dell’Ars Amandi.  
Basti affondare la memoria  negli 
anni Novanta per ripescare pro-
poste, rimaste chiuse come sogni 
nel cassetto, trasformate succes-
sivamente in progetti appetibili, 
ma mai concretizzati.  Svecchiati 
e riproposti in nuove forme non 
molti anni fa ed oggi ripiombati 

nuovamente nell’oblio, sono rele-
gati in una fase di stallo per quella 
che voleva vantarsi di essere terra 
d’amore,  innescando un meccani-
smo che si sarebbe potuto rivela-
re economicamente vantaggioso, 
tessendo una rete della filiera 
nuziale, tra fotografi, fiorai,  ate-
lier e boutique, professionisti del 
trucco e parrucco e mastri confet-
tai. Chissà se qualcuno tornerà a 
credere ancora nell’amore, come 
fonte di “prosperità territoria-
le” nell’anno in cui si celebrerà il 
grande evento dedicato ad Ovidio  
per il bimillenario della sua mor-
te. Intanto aumentano coloro che 
credono nell’altro amore, quello 
vero che fa tenere per sempre per 
mano, appunto, sposandosi.

“L’amore è eterno finchè dura”, per dirla con un film di Ver-
done. Secondo i dati Istat, la durata media dei matrimoni 
non è l’eternità, ma 17 anni circa. Come dire che le nozze 
d’oro diventano utopie o roba d’altri tempi. In Italia anche 
le seconde nozze sono in aumento: nel 2015 sono state 3 
mila in più del 2014 (17% degli sposalizi). Il 54,7% delle 
coppie opta per la chiesa, mentre il 45,3% per il rito civile. 
Se da una parte il fatidico sì è tornato di moda, non dimi-
nuiscono divorzi e separazioni, proseguendo quel trend co-
minciato un ventennio fa e raddoppiato negli anni. La clas-
se più numerosa, che decide di infrangere la promessa di 
amore eterno ha un’ età compresa tra i 40 e 44 anni (mogli) 

c’eravamo tanto amati

il matrimonio torna di moda
sfazione, tant’è che la ricercatrice sul-
monese si è aggiudicata il Premio Itwin 
2016. Ha dato prova di sé, affermandosi 
al livello nazionale, una giovane studen-
tessa del Liceo Scientifico “E. Fermi” di 
Sulmona. Si chiama Chiara Di Censo e ha 
vinto le Olimpiadi nazionale delle Neuro-
scienze, avendo la meglio su 45 finalisti. 
Un traguardo raggiunto dopo un lungo 
percorso selettivo, che ha coinvolto 189 
scuole superiori italiane e 5871 studenti, 
di cui 945 sono riusciti ad accedere alla 
fase regionale. Basta spostarsi di qualche 
chilometro, a Pratola Peligna, per trovare 
Maria Assunta Rossi, la presidente della 
Banca di Credito Cooperativo. Nel 2016 
l’istituto di credito pratolano ha inaugu-
rato due nuove filiali, grazie anche alla te-
nacia della presidente. Basta poco dunque 
per capire che il 2016 è stato l’anno delle 
donne, anche di quelle che sono tornate 
a scegliere il punto nascita dell’ospedale 
di Sulmona, inaugurando  una stagione di 
rilancio. E proprio a loro va il nostro più 
sentito augurio. 

lavoro si sta concentrando sugli edifici e 
sugli spazi architettonici civili  cataloga-
ti come tutelati. Questi costituiscono il 
fulcro dei nostri centri storici, comple-
tati da un contesto altrettanto prezioso” 
sottolinea “costituito da una fitta trama 
di un’edilizia minore, non tutelata, ma co-
munque ricca di elementi pregiati che nei 
secoli hanno stratificato la nostra identità 
culturale nel tessuto dei nostri centri sia 
urbani che rurali. Non possiamo permet-
terci che questo patrimonio storico venga 
cancellato o compromesso da mani ine-
sperte”. 
I corsi gratuiti prenderanno il via a genna-
io e saranno dedicati a tutte le maestran-
ze e ai tecnici di cantiere che operano su 
materie artigianali quali pavimentazioni, 
elementi lapidei, murature, intonaci, late-
rizi e malte storiche-tradizionali. (c.b.)

dalla priMa

politica, ricerca e economia: 
il futuro è donna

la ricostruzione post-sisma 
alla scoperta degli antichi mestieri 

e tra i 45 e 49 anni (i mariti). Nel 2015 in Italia i divorzi 
sono stati il 57% in più rispetto al 2014; più contenu-
to, invece,  l’aumento delle separazioni (2,7% rispetto al 
2014). Quadro in cui ha influito la legge “divorzio breve”. 
Nella Valle Peligna, per occuparsi dell’assistenza ai padri 
separati d’Abruzzo, nel 2015 è nata l’omonima associa-
zione, con sede a Sulmona, tesa a fornire formazione e 
informazione, consulenza legale e psicologica alle cop-
pie separate, per garantire il diritto alla bigenitorialità 
del bambino di fronte a una separazione coniugale. 15 
le pratiche avviate quest’anno dall’associazione e 30 le 
richieste arrivate, di cui la metà proviene da altre città 
fuori dal comprensorio peligno, tra cui anche 3 donne 
gestire bene la separazione ed evitare odissee e sofferen-
ze legate al c’eravamo tanto amati.

incremento di nozze nel 2016 nel centro abruzzo. 153 le cerimonie celebrate in 
chiesa. gettonate cattedrale di sulmona e santuario di pratola peligna. 

34 sì con rito civile a sulmona, 4 a pratola.
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PRATOLA. Dopo il 
Santuario della Madon-
na della Libera, il sisma 
di fine ottobre ha reso 
inagibile anche Palaz-
zo Colella, attualmente 
sede della Proloco di 
Pratola Peligna. Il sin-
daco De Crescentiis ha 
dichiarato la chiusura 
a titolo precauzionale 
dell’immobile, in atte-
sa del sopralluogo della 
Protezione Civile Nazio-
nale. Un sopralluogo che 
però tarda ad arrivare. “ 
Non riusciamo ad avere 
il sopralluogo perché la 
Protezione Civile ha innumerevoli  ri-
chieste di controlli” spiega il sindaco 
Antonio De Crescentiis “siamo coscien-
ti e consapevoli che il nostro territorio 
non ha subito grossi danni dal sisma 
del 30 ottobre, ma nonostante tutto, 
chiediamo a gran voce una verifica su-
gli eventuali danni arrecati al Palazzo 
e capire se deve rimanere chiuso o può 
essere riaperto alla cittadinanza”.  Pa-
lazzo Colella, oltre a ospitare svariate 

attività artistiche e cultu-
rali, è anche la sede della 
Pinacoteca Comunale 
“Amedeo Tedeschi” che 
ospita la donazione delle 
opere del compianto arti-
sta sulmonese Italo Pici-
ni ,un museo etnografico 
che racconta l’esperienza 
missionaria di un sacer-
dote pratolano, padre 
Salvatore Zavarella e la 
biblioteca comunale. La 
chiusura dell’immobile, 
quindi, determina quindi 
la sospensione di svaria-
te attività, in particolare 
durante le festività na-

talizie. Nonostante le difficoltà, però, 
la Proloco di Pratola, che è gestita da 
tre giovani che svolgono il servizio ci-
vile nazionale, si è trasferita provviso-
riamente nella “Casa della Musica”. I 
locali, che solitamente sono utilizzati 
prevalentemente come aule studio, ora 
garantiscono anche le attività principa-
li della Proloco, in attesa del rientro un 
giorno nella sua sede ufficiale di Palaz-
zo Colella. 

da 20 anni a sostegno dei diversamente abili: 
il centro arcobaleno va in scena e stupisce

in attesa dei sopralluoghi ferme anche le attività di pinacoteca comunale, 
museo etnografico e biblioteca

POPOLI. Un modo 
particolare per scam-
biarsi gli auguri e fe-
steggiare i venti anni 
di attività del Centro 
Arcobaleno della Ca-
ritas, una struttura 
che rappresenta un aiuto concreto all’integrazione dei 
ragazzi diversamen- te abili. I ragazzi diversamente abili 
hanno rivolto gli au- guri a tutta la comunità proponendo 
uno spettacolo che li ha resi veri protagonisti di queste 
festività. Nei locali del Centro, per la regia di Claudio Di 
Scanno, hanno mes- so in scena la recita L’Albero di Natale 
che ha riscosso note- vole successo per la sua originalità e 
fantasia. Sono stati momenti di svago e divertimento che hanno riempito di soddisfazione la presidente Anna Maru-
sco e dei volontari che da anni lavorano per sostenere i diversamente abili e le loro famiglie. Il plauso all’iniziativa è 
arrivato anche dal parroco don Luigi Ferrari e dal sindaco Concezio Galli. “E’ stato un modo per scambiarci gli auguri” 
ha sottolineato il parroco “e per diffondere il messaggio di pace e di speranza per tutti gli uomini in questo momento di 
vita particolarmente difficile. Ci tengo a sottolineare che il Centro Arcobaleno è molto attivo sul territorio a sostegno 
delle famiglie con ragazzi in difficoltà. Dobbiamo essere fieri di questa struttura che rappresenta un segno concreto 
della carità. Se Dio è amore chiede 
a noi di amarci per essere attenti 
alle necessità di chi ha bisogno”. 
Dello stesso avviso il sindaco Gal-
li: “Abbiamo vissuto un momento 
carico di significato, grazie al Cen-
tro Arcobaleno che svolge un’atti-
vità di notevole importanza”.

valle peligna / val pescara

PRATOLA.Decine di fur-
ti e tentativi in pochi mesi 
nel rione di Valle Madonna 
e Madonna della Neve. I re-
sidenti sollecitano maggiore 
sicurezza e non escludono 
di organizzare ronde per 
tutelare.  E il primo cittadi-
no Antonio De Crescentiis 
annuncia interventi, non 
solo nel rione interessato 
dal fenomeno ma in tut-
ta Pratola, in particolare si 
ipotizza l’installazione di 
videosorveglianza nei punti stra-
tegici del paese. “Non possiamo 
rimanere inermi e rassegnarci a 
questa situazione” spiega il sindaco 
De Crescentiis “lavoriamo a  stretto 
contatto con le forze dell’ordine al 
fine di rassicurare e tranquillizza-
re i nostri concittadini. L’ammini-
strazione comunale ha pensato di 
installare delle telecamere di sicu-
rezze nei principali punti di accesso 
del paese al fine di monitorare più 
dettagliatamente gli ingressi e i mo-
vimenti”. Il quartiere in questione è 
stato sempre tranquillo e periferico 
e certamente non si caratterizza da 
ville di lusso, quindi appare incon-
sueto che sia finito nel mirino dei 
ladri.  E così l’escalation di furti in 
appartamento ha gettato nel panico 
i residenti, non abituati ad un sus-
seguirsi di episodi di questo genere. 
E , nella maggior parte dei casi, non 

sono neanche serviti i sistemi di 
allarme, sebbene all’avanguardia, a 
scoraggiare i malviventi. All’inizio i 
furti sono stati caratterizzati sem-
pre dallo stesso modus operandi: 
i malviventi hanno agito alle pri-
me ore del mattino scassinando le 
imposte delle porte blindate e riu-
scendo a raggiungere le camere da 
letto, dove i malcapitati residenti 
venivano narcotizzati, e i malvi-
venti compiere tranquillamente 
i loro furti. Negli ultimi episodi il 
copione sarebbe cambiato. I colpi 
sarebbero avvenuti all’imbrunire e 
senza scassinare le porte, i ladri si 
sono trasformati  in abili scalatori  
arrampicandosi sui muri di un’abi-
tazione. E sarebbe stato questo il 
particolare che avrebbe mandato 
in fumo il raid.  Alcuni residenti, 
notando la scena, hanno lanciato 
l’allarme con grida assordanti co-
stringendo i ladri alla fuga. (s.p.)

un anno all’insegna del rinnovamento

PREZZA. Rinnovare. Questa la 
parola d’ordine del sindaco Ma-
rianna Scoccia, altra donna che, 
nel 2016, ha conquistato una 
poltrona di sindaco. Ma soprat-
tutto il cuore dei suoi cittadini, 
nonostante le diffidenze iniziali. 
In un mondo in cui, senza falsi 
miti, il “potere” è sempre al ma-
schile, non è semplice per una 
rappresentante del “gentil sesso” 
conquistare non solo uno spazio 
ma, soprattutto, mantenerlo. 
Sarà per questo che la Scoccia ha 
scelto la linea dell’innovazione. 
E, non è un caso, che abbia voluto 
dotare il paese e la frazione di Cam-
po di Fano del servizio Wi-fi e di un 
sistema di videosorveglianza. Il pri-
mo per offrire un servizio innovati-
vo e al passo con i tempi a residenti 
e turisti, il secondo per garantire 
maggiore sicurezza.  “La fine di que-
sto travagliato 2016” ha spiegato  “è 
anche l’occasione per fare il bilancio 
di questi sei mesi di attività ammi-
nistrativa percorsa su una strada in 
salita. Una faticosa strada costellata 
di difficoltà burocratiche e inadem-
pienze passate”.
Sul fronte della sicurezza la Scoccia 
ha ottenuto quasi 2 milioni di euro 
per intervenire sul dissesto idrogeo-
logico e ha messo in atto i controlli 
di vulnerabilità sismica sugli edifici 

di Prezza e Campo di Fano. Non è 
mancato uno sguardo ai giovani con 
la riqualificazione del campo sporti-
vo e l’istituzione della consulta dedi-
cata alle nuove generazioni. 
E quali progetti sono in cantiere per 
il 2017?
“Siamo pronti a realizzare un nuovo 
campo sportivo da calcetto” spiega la 
Scoccia “proprio per rispondere alle 
esigenze di giovani e giovanissimi, 
ma riserveremo attenzione anche al 
centro storico del paese con un con-
sistente progetto di riqualificazione 
e, inoltre, istituiremo uno sportello 
bancomat. 
In questo 2016 tanto è stato fatto 
anche dalla gente comune, questa 
nuova fase amministrativa” sotto-
linea “ha risvegliato le coscienze di 
numerosissimi cittadini ai quali va il 
mio ringraziamento”.

inagibile palazzo colella, la proloco provvisoriamente 
trasferita nella “casa della musica”

rione valle Madonna: presto le telecamere per 
contrastare i raid dei topi di appartamento

ad annunciarlo di sindaco de crescentiis in seguito ai continui furti

il sindaco scoccia presenta il bilancio del primo semestre di attività e 
annuncia, per il 2017, interventi su centro storico e servizi

In breve
gemellaggio
A Sulmona si gettano le basi per 
un gemellaggio con la città irania-
na di Bam, semidistrutta dal sisma 
del 26 dicembre 2003. Prendendo 
spunto dal terremoto dell’Iran, lo 
scrittore sulmonese Ezio Forsano 
ha dato alle stampe il suo primo li-
bro “Le rose di Yaldà”, edito dalla 
Lupi Editore, per raccontare la sto-
ria di una bambina che dopo aver 
perso tutto viene adottata da una 
ricca famiglia milanese per essere 
poi riportata dalla madre adottiva 
nella sua terra d’origine. Tramite 
Hassan Yazdani, rappresentante 
degli iraniani a Sulmona, dopo aver 
già informato l’Ambasciata italiana 
verranno presi, dai primi di gen-
naio, i contatti per instaurare uf-
ficialmente i rapporti con la città 
di Bam. Il progetto prevede inoltre 
per la prossima estate l’organizza-
zione di incontri di interscambio 
culturale tra le due realtà.(d.v.) 
confindustria
Marco Fracassi è stato conferma-
to presidente di Confindustria 
L’Aquila-Abruzzo Interno per il 
biennio 2017/2018. L’elezione a 
scrutinio segreto è avvenuta nel 
corso dell’assemblea generale dei 
Soci che ha visto una larghissima 
partecipazione di imprenditori e 
manager di piccole e grandi impre-
se associate.Al fianco del presiden-
te Fracassi, sono stati eletti vice 
presidenti: Mimmo Carducci, diret-
tore di Assut Europe Spa (Magliano 
dei Marsi), Pierluigi Marinelli, di-
rettore operativo del San Raffaele 
spa (Sulmona) e Riccardo Podda, 
direttore risorse umane di Thales 
Alenia Space Italia spa (L’Aquila).

di salvatore presutti

di domenico verlingieri
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CASTEL DI SANGRO. Il 2016 sta per chiudersi e in vista del nuovo anno 
alle porte abbiamo intervistato il sindaco di Castel di Sangro, Angelo Ca-
ruso, per conoscere i risultati che sono stati raggiunti in questi dodici mesi 
di amministrazione e i propositi per il 2017.

Quali sono stati principali progetti che hanno coinvolto il Comu-
ne di Castel di Sangro nel corso del 2016?
L’ente è stato interessato da una serie di iniziative volte alla modernizza-
zione ed all’efficientamento, tra cui l’ istituzione dello sportello unico delle 
attività produttive, lo sportello unico per l’edilizia, la dematerializzazione 
di tutti gli atti del Comune e l’istituzione dello sportello della Camera di 
Commercio. In sintesi, si è compiuta una svolta decisiva per l’offerta di 
servizi al cittadino e alle imprese. Tra i progetti di particolare rilevanza c’è 
sicuramente anche l’accordo istituzionale per il Contratto di Fiume, che ha 
visto per la prima volta nella storia il raggiungimento di un’ intesa istitu-
zionale tra tutti i Comuni interessati, a vario titolo, dal fiume Sangro.  Un 
primo risultato in questa direzione è già stato ottenuto con il progetto di 
rinaturalizzazione e decementificazione del Sangro. Inoltre, è stato porta-
to a termine il programma per l’istituzione dell’unione dei Comuni dell’Al-
to Sangro, con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
gli Affari Regionali e Autonomie, essendo riusciti a far ricomprendere la 
nostra zona all’interno delle sei aree geografiche individuate dal governo 
per la sperimentazione della predetta forma. 

Quali sono i tempi di riapertura dell’ufficio del Giudice di Pace a 
Castel di Sangro?  
Il ripristino di questo servizio è per noi motivo di grande soddisfazione e 
finalmente il prossimo 2 gennaio la sede di Castel di Sangro potrà torna-
re operativa,  dopo aver ottenuto il decreto ministeriale di approvazione 
dell’istanza prodotta dal Comune.

Quali sono stati i cambiamenti avvenuti  nel 2016 nell’ambito 
della raccolta differenziata?

Eccellente risultato è stato conseguito con il servizio di raccolta differenziata 
porta a porta, che è stato avviato in modo parziale dal mese di maggio, con 
un primo straordinario risultato dell’80% . Poi, a luglio, vi è stata l’estensio-
ne ad un ulteriore ambito, per chiudere  nel mese di ottobre con il servizio 
integrale su tutto il territorio. Per i risultati ottenuti, il nostro Comune ha 
ricevuto anche un importante riconoscimento da Legambiente che inserito 
Castel di Sangro tra i Comuni più virtuosi a livello nazionale.

Quali sono le novità che i cittadini dovranno attendersi per il 2017? 
Per gli interventi strategici va annoverato l’avvenuto affidamento dei la-
vori del nuovo campus scolastico che prevede la costruzione del nuovo 
plesso della scuola media. Con l’arrivo della stagione primaverile, parti-
ranno anche i lavori delle piste ciclabili  lungo il fiume Sangro. Grande 
aspettative sono riservate agli interventi legati al Master Plan, dal quale si 
svilupperà un progetto di piste ciclabili e percorsi di rilevanza internazio-
nale, mentre nella nostra città si realizzerà un complesso di piscine, che 
contribuirà al completamento della dotazione di impiantisca sportiva. 

alto sangro

il sindaco angelo caruso fa il bilancio dell’anno trascorso e annuncia i nuovi progetti

ROCCARASO. . La macchina organizzativa di Forza Italia è in 
movimento. La kermesse invernale del partito di Silvio Berlusco-
ni, in calendario per il 7 e 8 gennaio prossimo animerà,  a Roc-
caraso,  la politica forzista e per gli uomini e le donne del centro-
destra,  sarà l’occasione per confrontarsi. Ovvero l’occasione per 
decretare la forte ripartenza del partito, sotto l’egida del presi-
dente Silvio Berlusconi, e dare un segnale di unità attraverso il ri-
compattarsi della coalizione di centrodestra. Forza Italia intende 
riprendere slancio per la (ri)conquista di larghe fasce di territorio 
elettorale e certo non ne fa mistero. “D’altra parte veniamo dalla 
vittoria al referendum che ci fa ben sperare per il futuro”. A parla-
re è il capogruppo nel consiglio comunale di Sulmona Elisabetta 
Bianchi che rivendica il merito di aver riportato Forza Italia sugli 
scranni di palazzo di città. Ma Fi in particolare, e il centrodestra 
in generale, nella conca peligna, non sembra avere più una sua 
precisa identità.  E la corsa alla poltrona che sembra fatta sempre 
più di ambizioni personali che per i propositi del partito, la dico-
no lunga sulle scollature presenti all’interno del partito berlusco-

gli azzurri tornano in vetta
niano. Un esempio su tutti  la conquista a colpi di marca 
da bollo per lo scranno di consigliere forzista tra Bianchi 
e De Gennaro. “De Gennaro” taglia corto Bianchi “ci tiene 
a continuare il suo percorso giurisdizionale che però sia 
sotto il profilo politico che normativo resta discutibile” 
e laconicamente con un “non posso dire nulla perché 
non abbiamo discusso ancora della questione”, glissa su 
presunti e ancora non provati accordi tra il  coordinatore 
provinciale dell’Aquila, Antonella Di Nino e l’assessore 
regionale Andrea Gerosolimo, circa le sorti del Comune 
di Pratola Peligna in vista delle amministrative di primavera.  
Invece, Bianchi, sembra saperla lunga su chi rappresenta Fi nel 
capoluogo peligno e nel centro Abruzzo. “Forza Italia a Sulmona 
è rappresentata da chi è capace di aggregare il consenso  ascol-
tando le richieste dei cittadini. Io, da sola, ho ottenuto 300 voti 
in più rispetto alla lista ma non ho ambizioni ad “occupare” il 
partito. Certo, se potrò fare qualcosa per far crescere, ancora, 
Forza Italia sicuramente lo farò. Intanto, do il mio contributo 
all’interno del consiglio comunale e presto apriremo una sede 

cittadina”. Ed è evidente che l’evento “Azzurri 
in vetta”, sarà l’occasione non solo per riunire 
tutti i simpatizzanti di Forza Italia e i dirigenti 
del partito ma soprattutto per “cominciare a di-
segnare gli scenari futuri sulla scorta dell’esito 
referendario e iniziare a delineare la strategia 
futura in vista delle future elezioni” non solo 

nazionali. Intanto, su chi arriverà a Roccaraso, non si sa molto 
visto che il programma è ancora in via di definizione. “Nazario 
Pagano (coordinatore regionale azzurro ndc) si sta occupando di 
tutto” dice Bianchi e, verosimilmente, nella due giorni forzista 
saranno molti i big che sfileranno. Si parla di Renato Brunetta e 
Mariastella Gelmini, nonché di  Mara Carfagna ad Altero Matte-
oli. Ma, dalle indiscrezioni che trapelano non si esclude che pos-
sano esserci dei confronti con i rappresentanti di Fratelli d’Italia-
Alleanza Nazionale e Noi con Salvini. “A Roccaraso inizieremo 
un profondo processo di rinnovamento che partirà dalle idee che 
avranno al forza di camminare grazie alle persone di buona vo-
lontà anche perché le idee, senza le persone capaci, rischiano di 
cadere nel nulla. Ci poniamo l’obiettivo” dice Bianchi “di aggrega-
re quante più persone possibile attorno ad un progetto ed anche 
a questo servirà una sede cittadina. Un luogo dove incontrarsi 
per confrontarsi e dare forza e gambe alle tante cose da fare”. 
(o.la.civ.)

PESCOCOSTANZO. Buone notizie 
sul fronte della sanità Alto Sangro. Da 
qualche settimana, nel distretto sanita-
rio di Pescocostanzo, sono stati attivati 
nuovi servizi a disposizione di cittadini 
e turisti, tra cui il prelievo analisi, ser-
vizio di cui si potrà usufruire una volta 
a settimana, il martedì. La notizia  ha 
riscosso largo consenso, in particolare 
tra la popolazione anziana, che finora 
era costretta a spostarsi, a volte con 
grande difficoltà, nei centri più grandi 
come Castel di Sangro e Sulmona con 
notevoli disagi soprattutto nel perio-
do invernale. Grazie alla sinergia con 
Asl e Regione, è stato possibile attiva-
re il servizio di consulenza neurologica, 
(sempre nella giornata di martedì). e la 
possibilità di ritirare a Pescocostanzo i 
referti medici, in modo da snellire file di 
attesa che potrebbero crearsi nella sede 
centrale di Castel di Sangro. Soddisfatto 
il sindaco del centro montano, Roberto 
Sciullo. ”Durante le festività natalizie” 
annuncia “abbiamo in programma a Pe-
scocostanzo un convegno sul tema della 
sanità nelle aree interne, a cui parteci-
peranno il Ministro della Salute, Loren-
zin, il manager della Asl ,Tordera, e l’as-
sessore regionale Paolucci. L’incontro 
sarà incentrato proprio sul tema del po-
tenziamento dei servizi sul territorio e 
sull’organizzazione sanitaria nelle aree 
interne”. L’augurio per il 2017 è che si 
possa ottenere anche l’attivazione di 
nuovi servizi, in particolare di quello re-
lativo al pronto intervento del 118  24 
su 24. Un obiettivo di importanza vitale 
per un’area geograficamente disagiata. 
(c.s.)

di claudia sette

alto sangro, attivi 
altri servizi sanitariattenzione su cittadini e imprese nel 2016 e, 

in cantiere, la realizzazione di strutture sportive

la kermesse in programma il 7 e 8 gennaio, forza italia in cerca di una nuova identità
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Un’altra data da aggiungere. Un altro giorno 
dove l’Europa è stata scossa, colpita dritta 
nel cuore, ancora. Questa volta i terroristi 
hanno mirato, nel caos e tra le vittime c’è 
stata Fabrizia Di Lorenzo,  cervello in fuga 
da Sulmona a Berlino. Non sono bastati 
Charlie Hebdo (7 Gennaio 2015), Parigi (13 
Novembre 2015) e Nizza (14 Luglio 2016), 
alla serie di attentati se ne aggiungono al-
tri due, datati entrambi 19 Dicembre 2016: 
nel pomeriggio la notizia dell’assassinio di 
Andrey Karlov, ambasciatore Russo che si 
trovava ad Ankara, in Turchia. Otto colpi di 
pistola sparati da un giovane poliziotto che 
ha gridato “Allah è grande! Noi moriamo ad 
Aleppo e tu muori qui.” Neanche il tempo 
di apprendere la prima notizia che ecco so-
praggiungerne una seconda, ancora più tra-
gica. Berlino, questa volta i morti sono 12 e 
più di 50 i feriti. Un tir in pieno centro della 
capitale tedesca, in un mercatino di Natale, 
lo ha attraversato con la chiara intenzione 
di investire le persone, salendo sui marcia-
piedi, attraversando quelle bancarelle dove 

bisognava respirare aria di festa, non di 
morte. Quando finirà tutto questo? E questa 
volta non è solo l’Occidente ad essere colpi-
to. Come Fabrizia migliaia di giovani ragazzi 
perdono la vita ogni giorno, vittime di una 
perpetua guerriglia asfissiante e insensata. 
Perché la violenza non ha mai senso. Non 
dimentichiamo Aleppo, che in pochi anni 
ha perso più di 470mila Siriani, e continua 
a perderne. Perché la guerra non deve ri-
guardare solo loro, perché il terrorismo non 
deve più abbattersi contro niente e nessuno. 
Perché nessuno merita di morire, né in Oc-
cidente, né in Oriente, né nessun altro luogo 
di questo mondo.  
Chiara Di Censo e Gabriella Gaeta, 
liceo scientifico “Fermi”

la guerra e il terrorismo ferite aperte

“OCEANIA”, regia di Ron Cle-
ments, John Musker, Chris Wil-
liams e Don Hall (co-regia), è la 
storia di Vaiana, una ragazzina 
coraggiosa nello sfidare i pregiu-
dizi, la quale decide di impegnarsi 
in chiave ecologista e multicultu-
rale per salvare il suo popolo. Ma è 
pure la storia di Maui, un semidio 
caduto in disgrazia, egocentrico 
e sbruffone, che, nonostante il 
debole acume, riesce ad aiutare 
Vaiana a diventare una vera esplo-
ratrice. Insieme sfidano creature 
mostruose e superano ostacoli in 
cerca della loro identità. Dopo “La Sirenetta” 
e “Aladdin”, Ron Clements e John Musker 
confermano l’attitudine al musical già ma-
nifestata nella “Principessa e il ranocchio”, 
alternando danze, canzoni e sequenze d’azio-
ne nell’Oceano. L’acqua infatti, accanto alla 
“principessa” Vaiana, è l’altra grande protago-

nista di questa nuova storia disneyana quasi 
del tutto animata digitalmente e ricca più del 
solito di colori e di sfondi. Il film sembra dirci 
che il futuro è Donna, soprattutto per quanto 
riguarda la visione politica e la gestione orga-
nizzativa della vita reale. Bambine e Bambini, 
adulti capaci di stupirvi, “OCEANIA” è il film 
giusto per le vostre vacanze natalizie!

la rubrica che si prende cura dei film

cultura

Sullo scorcio dell’Ottocento a Costanza il 
“Comitato per la statua di Ovidio”, fondato 
da Remus Opreanu, studioso di archeologia 
e filologia nonché Prefetto della città, pro-
pone la realizzazione di una memoria plasti-
ca al grande poeta spirato nel 17 d.C. La cit-
tà, tornata alla Romania solo nel 1878 dopo 
il lungo dominio ottomano, era in procinto 
di assumere un’importanza straordinaria in 
quanto lo Stato aveva intenzione di costru-
irvi il principale porto del Paese nonché un 
gigantesco ponte sul Danubio. Per la nuova 
statua in memoria di Ovidio il Comitato si 
rivolge ad Ettore Ferrari, uno dei più gran-
di scultori italiani dell’epoca. Il rapporto era 
nato anni addietro in occasione di un con-
corso bandito dal Comune di Roma per la 
realizzazione di statue cimiteriali, che aveva 
consentito agli inviati del Governo romeno, 
venuti in Italia alla ricerca di uno scultore 
per la statua Heliade Radulescu, di entrare 
a contatto con l’arte del maestro romano. 

Ferrari realizza dunque a Bucarest l’ope-
ra in memoria del grande poeta e patriota 
romeno e poi, grazie al successo ottenuto, 
ottiene l’incarico per la statua di Ovidio a 
Costanza, che realizza in bronzo ispirandosi 
nella postura e nei dettagli ad una stampa 
seicentesca di Johann Theodor de Bry. Il 
monumento viene inaugurato il 30 agosto 
del 1887 alla presenza dell’avvocato Raffa-

ele Ognibene in rappresentanza di 
Sulmona e nella stessa occasione 
avviene uno scambio di telegrammi 
tra i ministri dell’istruzione di Ita-
lia e Romania, Coppino e Sturdza. 
Nel 1900 Paolo Orano scrive sulla 
statua: «Negli occhi, nel capo, fine 
e forte, nella elegante muscolosi-
tà delle braccia nude, nella posa 
lenta, severa, solenne di Ovidio 
pensoso e guardante, lontano, ad 
un mondo perduto per sempre, ha 
messo il Ferrari in tutto questo. È 

un’audacia scrivere che il chiaro artista ha 
gareggiato con le più celebri opere lasciateci 
dalla Grecia e da Roma in questo suo lavoro? 
Io mi sono spesso domandato ciò, subendo 
dinanzi alla respirante figura del voluttuoso 
e triste poeta latino, una profonda commo-
zione artistica e ricevendone la superiore ri-
velazione di quello che nella realtà fu l’auto-
re delle Metamorfosi». Dopo l’inaugurazio-

ne, il bozzetto in gesso della statua gira per 
l’Europa nelle varie Esposizioni riscuotendo 
costante successo: oltre che a Torino e Ve-
nezia anche a Londra (1888), Parigi (1889) 
e Roma (1890). In particolare nell’ambito 
dell’esposizione parigina Ferrari ottiene il 
prestigioso “Diploma d’Onore”. La carriera 
dell’Ovidio errante si conclude solo il 30 
aprile 1925 a Sulmona con l’inaugurazione 
di una statua in bronzo gemella di quella 
eretta a Costanza. Il rapporto con la Roma-
nia di Ettore Ferrari si protrae invece di due 
anni, in quanto nel 1927 gli verranno com-
missionate le statue di Traiano e Decebalo 
a Cluj.

Siamo giunti alla fine del 2016! Come tutti 
facciamo un resoconto dell’anno dal punto di 

vista musicale appena trascorso. Ma 
cosa è la musica per l’essere umano? 
Da bambino nella prima lezione di 
musica imparai la canonica frase: “la 
musica è l’arte dei suoni per mezzo 
dei quali si esprimono i diversi sen-
timenti dell’animo”. 
Sinceramente la imparai a memoria 
senza sapere neanche un pochino 
cosa volesse 
dire, ero troppo affascinato dal pro-
durre i suoni più che sapere a cosa 
servissero. Poi, seguendo il mio lun-
go e arduo percorso incontrai tutti 
i più grandi compositori: Vivaldi, 
Bach, Mozart, Bizet e finalmente 
iniziai a capire cosa significasse la 

parola “arte”. Iniziai a comprendere come, at-

traverso l’uso dei suoni si riuscisse a costruire 
armonie, melodie, che trasformavano delle 
semplici e sterili frequenze in una magia 
che emoziona l’essere umano, lascia ricordi, 
agita, rallegra e rattrista. La musica è dentro 
di noi, dobbiamo solo cercarla! Classica, pop, 
leggera, jazz, barocca, romantica non fa diffe-
renza, l’importante è che sia “arte” e che su-
sciti delle emozioni, come recitava la famosa 
frase, sperando che non diventi uno sterile 
e insignifican-
te sottofondo 
alle tante atti-
vità quotidiane. 
Prendetevi una 
pausa e ascoltate 
la vostra musica 
con attenzione, 

dedicando un po’ del vostro tempo o meglio 
ancora ascoltatela dal vivo, avrà tutt’altro fa-
scino, magari a teatro dove la musica trova la 
sua sede naturale. Si inaugurerà il 2017, Anno 
Ovidiano, con un magnifico concerto di Ca-
podanno al Teatro Comunale con l’Orchestra 
Filarmonica del Teatro dell’opera di Odessa: è 
un ottimo inizio. Buon anno a tutti voi e vi au-
guro un anno pieno di tanta  ottima musica. 

la musica è l’arte dei suoni 

destinazione ovidio 2017  di raffaele giannantonio

largo ai giovani coMpresse di cineMa di pierlorenzo puglielli

la Musica di gaetano di Bacco

la statua di ovidio a costanza

oceania



venerdì 30  dicembre 20166                                                          venerdì 30  dicembre 2016

Il 2016 si chiude positivamente 
per la Sagittario Pratola calcio a 
5 nel campionato nazionale di Se-
rie B. La squadra, dopo i rinforzi 
voluti dal tecnico italo-brasiliano 
Vinicius Magalhaes Lona, è riu-
scita a risalire la china portandosi 
dalla zona salvezza al sesto posto 
in classifica grazie alla serie posi-
tiva che dura da sei turni, frutto 
di quattro vittorie e due pareggi. 
Il campionato riprenderà sabato 
7 gennaio con la prima giornata 
di ritorno che vedrà impegnata 
la Sagittario nella gara casalinga 
contro l’Alma Salerno. All’andata 
ci fu il successo dei pratolani per 
5-4. L’auspicio del club del presi-
dente Giovanni Tarantelli è quello 
di cominciare bene anche il 2017. 
Nel calcio a 11 prima parte della 

stagione positiva per i Nerostel-
lati Pratola che terminano l’anno 
nella zona play off dell’Eccellenza. 
Nel turno dello scorso 22 dicem-
bre la squadra di Matteo Di Mar-
zio, battendo il Montorio per 2-1, 
ha centrato la quinta posizione 
in classifica. Alla ripresa del cam-
pionato l’8 gennaio i Nerostellati 
affronteranno in trasferta l’Ami-
ternina. In Promozione bilancio 
agrodolce della Sulmonese Ofena 
che sperava di stare più avanti 
in classifica ma ora, rendendosi 
difficile l’obiettivo dei play off, 
è stata costretta a ringiovanire 
l’organico. Per i biancorossi sarà 
importante raggiungere al più 
presto la matematica salvezza va-
lorizzando i diversi elementi della 
juniores. L’altra peligna del giro-

ne Raiano, trovandosi solo cinque 
lunghezze avanti dalla zona play 

out, dovrà cercare di mantenere 
lo stesso ritmo del girone di anda-

ta per guadagnare la permanenza 
nel campionato. Nella Serie C2 di 
rugby il Sulmona 1967 ha termi-
nato l’anno con il rammarico per 
aver perso la terza posizione in 
classifica in seguito alla sconfitta 
interna dello scorso 18 dicem-
bre contro l’Amatori Teramo per 
31-20. Prossimo impegno il 15 
gennaio in casa contro l’Amatori 
Rugby Fermo. Intanto, due rap-
presentanti del territorio  sono 
stati eletti nel Comitato abruz-
zese della Figc. Si tratta del sul-
monese Salvatore Vittorio, eletto 
nuovo responsabile del calcio a 5, 
e del presidente dei Nerostellati 
Gianluca Pace divenuto delegato 
assembleare effettivo per il calcio 
a 11.      

successi e rimpianti in un anno di sport

Siamo nell’imponente Piazza Maggiore: oggi 
Piazza Garibaldi, di Sulmona. Un raggio di sole 
di questo bel mese di dicembre, filtrando dalle 
nuvole, gioca col metallo delle nostre bici dise-
gnando figure geometriche improbabili. Il gior-
no è bianco, l’atmosfera decisamente natalizia 
.
Pedaliamo su Corso Ovidio avviandoci ver-
so la zona industriale. Costruzioni ovunque 
che hanno aggredito e deturpato l’ambiente. 
Qui, un tempo neanche troppo lontano, c’era 
il “giardino d’Abruzzo”: aglio rosso, alberi da 

frutto, colture ortolane. E canali e forme d’ac-
qua. Un vero paradiso terrestre! Ora i terreni 
agricoli sono diventati condomini, capannoni, 
centri commerciali, strade piene di buche, par-
cheggi spesso vuoti. I corsi d’acqua interrati, 
intubati, imprigionati per recuperare un po’ 
di spazio oppure: addirittura! deviati per non 
farci dare fastidio. E’ un crogiolo di betoniere, 
cemento, asfalto, di cave e cantieri, di capanno-
ni industriali iniziati e mai finiti: freddi e vuoti.  
Questo è il progresso? Questo è lo sviluppo? 
Rimaniamo dubbiosi. Anzi proprio lo detestia-

mo!
Ci dirigiamo 
verso Pra-
tola Peligna 
dalla parte 
dell’ingresso 
dell’autostra-

da A25. La strada in 
salita ci obbliga a conti-
nui fuorisella necessari 
anche per scaldare un 

po’ i muscoli. Arriviamo dapprima a Corfinio: 
l’antica Corfinium, che attraversiamo nella 
zona artigianale e poi percorrendo la SS5 a Ra-
iano. Dopo la piazza dominata dalla chiesa di 
S. Maria Maggiore, appena prima del passag-
gio a livello, svoltiamo a sinistra con direzione 
Prezza. La strada poco o per nulla trafficata ci 
permette di godere appieno la natura.
Sui terreni al piano e sui dolci declivi collinari 
i campi sono pieni di filari spogli di Montepul-
ciano d’Abruzzo, di carciofi e di ulivi, ma anche: 
quando verrà la stagione calda, di grano e di 
erba medica, dove rigoglioso crescerà il papave-
ro che spruzza e dipinge di rosso ora in chiazze 
continue ora in ciuffi sparsi le verdi colture la 
cui bellezza colora la terra fino a quando la mie-
titrice avida e cinica con le sue lame taglienti le 
uccide facendone nutrimento per gli animali.  

Oh! è proprio triste e crudele la vita dei papa-
veri la cui bellezza viene sacrificata all’utilità.
Ci avviciniamo pian piano a Prezza le cui case 
s’inerpicano, aggrovigliate e abbarbicate, verso 
la montagna. Giunti sotto il paese dopo una 
breve salita, allo stop prendiamo a sinistra la 
direzione per Pratola Superiore. Alla rotonda 
giriamo a destra seguendo le indicazioni per 
Campo di Fano. La strada corre in mezzo a 
campi coltivati, molti dei quali all’aglio rosso, 
e tira leggermente. Nell’aria vagano latrati in-
sistenti: provengono da qualche casa lontana. 
Una salita con un paio di tornanti ci conduce 
alla piccola frazione che attraversiamo nella 
strada principale dirigendoci verso Torre de’ 
Nolfi: poche case che fanno da guardia al Gizio 
che poco più su ha ricevuto le acque limpidissi-
me del Sagittario. 
Guardando di là del piccolo ponte sul fiume 
vediamo alcune giumente mordicchiare fili di 
erba secca sul ciglio di un campo recintato.

il giro della valle peligna
Albert Einstein diceva che “la vita è come andare in bicicletta: 
per mantenere l’equilibrio bisogna pedalare”. Anche noi 
nell’Abruzzo interno se vogliamo mantenere o speriamo 
migliorare il livello di benessere della nostra popolazione, 
dobbiamo puntare sulla bicicletta che permette, a quanti 
desiderano godere una vacanza attiva,  di scoprire il nostro 
affascinante territorio, dove la presenza dell’uomo è in 
equilibrio perfetto con la natura. “E andando in bicicletta 
che impari meglio i contorni di un paese, perché devi sudare 
in salita e andare a ruota libera nelle discese. In questo modo 
scopri come sono veramente, mentre in automobile non è 
così”. (Ernest Hemingway)

sport

di domenico verlingieri

il paradiso in Bicicletta  di tommaso paolini

eletti anche due peligni nel comitato abruzzese della figc
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i “giustizialisti” dei social network 
Il garantismo non può essere a intermittenza, ne tutelare alcuni e condannare altri. Ma que-
sto sembra non interessare  i “giustizialisti” dei social network. In particolare Facebook, uno 
tra i principali social, rischia sempre più di essere trasformato in una sorta di cloaca “a cielo 
aperto” a causa di tanti utenti che lo utilizzano per sfogare i propri risentimenti e frustra-
zioni, le proprie proteste e i propri pensieri in modo volgare e spesso offensivo dell’altrui 
reputazione. Uno dei casi più eclatanti è stato il recente accanimento nei confronti dei dipen-
denti comunali indagati come presunti responsabili di casi di assenteismo. Offese irripetibili 
e sentenze già pronunciate hanno segnato la dignità di persone per le quali occorre invece, 
come in tutti i casi giudiziari, attendere sentenze definitive. Voto 3

ospedale dell’annunziata
La struttura è sempre più carente di parcheggi riservati agli utenti. I parcheggi attuali, spesso 
anche malmessi, come quello accanto alla vecchia ala, non bastano alle necessità degli utenti 
del presidio ospedaliero. I disagi sono quotidiani e spesso in tanti sono costretti a trovare 
un posto auto nelle vie adiacenti l’ospedale, intasando anche aree adibite ad esclusivo uso di 
condomini e di privati. E, in più di una occasione, non sono mancate le contravvenzioni.
Davanti alle segnalazioni e alle proteste degli utenti la Direzione generale dell’Asl non ha 
fatto parola, restando in silenzio assoluto, dimostrando indifferenza o anche incapacità a 
risolvere il problema esistente da anni. Voto 4

Mario siniBaldi, assessore ai lavori puBBlici 
L’assessore comunale ai Lavori Pubblici, 
Mario Sinibaldi, non ha mantenuto le pro-
messe di adeguamento della strada di viale 
della Stazione. A ricordare le sue dimenti-
canze sono stati,  in questi giorni, propri gli 
stessi residenti del quartiere, che sono tor-
nati a protestare lamentando le condizioni 
di abbandono e di estrema precarietà nelle 
quali versa una delle arterie principali della 
città. “Non è accettabile che i marciapiedi 
di viale stazione siano impraticabili” han-
no sottolineato i residenti “come indecen-
te è l’accumulo di fogliame e di rifiuti che 
rendono vergognoso lo stato della strada, 
ridotta al peggiore abbandono dall’indiffe-
renza e dalle mancanze degli amministra-
tori comunali”. Voto 5

alto gradiMento

i frollini al cioccolato per 
festeggiare la Befana
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chi scende chi sale

coMpagnia caraBinieri sulMona
Che Carabinieri accorrano  in aiuto di chi ha bisogno è una certezza, ma che risolvano il 
problema di un utente delle poste in difficoltà è davvero una bella storia di Natale. I militari 
dell’Arma della Compagnia di Sulmona sono stati chiamati da cittadino che, in procinto di 
rinnovare la patente, non aveva trovato, negli uffici postali, i bollettini di conto corrente 
adatti ai versamenti da effettuare per la visita medica d’obbligo. Nonostante le insistenti 
richieste agli addetti allo sportello, i moduli  non erano stati reperiti. Soltanto, grazie all’in-
tervento dei Carabinieri il problema è stato risolto, i bollettini sono stati trovati quasi per 
incanto, restituendo serenità all’utente che aveva penato tanto per ottenerli. Voto 9

Mauro tiriMacco, iMprenditore 
Quando il gioco si fa duro, i duri cominciano a giocare. Sembra essere questo lo slogan che 
anima l’imprenditore di lungo corso Mauro Tirimacco che, nonostante la pressione fiscale 
alle stelle, la crisi che dilaga e le tante difficoltà che devono superare gli autonomi, non si 
è perso mai d’animo e ha annunciato, che entro gennaio, realizzerà la sua nuova impresa. 
Sulmona e il comprensorio peligno avranno una nuova azienda: “Salsa Italia”, marchio che 
esporterà i sapori della terra peligna in ogni parte del mondo. L’idea dell’imprenditore sul-
monese, che da un anno sta lavorando all’ambizioso progetto, è stata ispirata dallo scopo di 
valorizzare antiche preziose ricette della gastronomia locale, facendone un business globale 
capace di ridare ossigeno all’economia peligna, carente di iniziative, per invertire la tendenza 
ad una crisi finora apparsa senza via d’uscita. Voto 8

Mauro cianti, ceo don the fuller
Costantemente in giro per il mondo in 
cerca di idee e nuove collaborazioni azien-
dali, questa volta il manager Cianti ha con-
quistato il cuore dei tedeschi del colosso 
BMW. L’azienda, infatti, ha scelto Don 
The Fuller come partner per promuovere 
la nuova moto in Corea del Sud. Una colla-
borazione tra eccellenze che esalta la grin-
ta dei motori e l’eleganza italiana. 
Con questa nuova avventura Cianti ha 
dimostrato di essere un esempio di intra-
prendenza economica e capacità gestio-
nale, non a caso in pochi anni è riuscito 
a consolidare una start up aziendale in un 
brand affermato nel campo della produ-
zione di jeans di alto livello. Voto 8

Ingredienti
450 gr. di farina
un pizzico di sale, 
2 uova, 
300 gr. di cioccolato fondente a scagliette, 
350 gr. di zucchero, 
250 gr. di burro, 
1 bustina di lievito. 
1 fialetta di aroma di cannella o vaniglia

Preparazione:
Preparazione: setacciate la farina su un piano di lavoro e forma-
te una fontana, dove al centro verserete lo zucchero, l’aroma di 
cannella (o vaniglia) e il sale.Prendete il burro a temperatura am-
biente e fallo a pezzetti, unitelo alla farina. Poi rompete le uova 
e impastate bene e velocemente tutti gli ingredienti, formando 
una palla soda e liscia. Avvolgete l’impasto in un pezzo di pellico-
la per alimenti e riponetela in frigo per un’ora. Stendete poi l’im-
pasto con l’aiuto del matterello, con un  bicchiere ricavate tanti 
dischi su cui farete cadere una manciata di gocce di cioccolato.
Sistemate i dischi su una teglia coperta con della carta forno, in-
fornate nel forno preriscaldato a 180 gradi per 10 / 12 minuti.
Questi biscotti si mantengono fragranti per svariati giorni ma 
devono essere conservati in un contenitore di vetro o metallo 
con chiusura ermetica

I frollini della Befana sono dei deliziosi biscotti facili da 
preparare e ideali per riempire le calze da consegnare ai 
piccini al 6 gennaio. 




